
P i t o n e .  —  I l  p iù  g r a n d e  d e i  s e r p e n t i ,  d e l la  f a m i g l i a  d e i  c o l u b r i  —  n o n  

v e l e n o s o ,  m a  d ’ in d o l e  c a r n iv o r a  e  s o m m a m e n t e  t e r r i b i l e .

P i v a  (Domenico). —  di Rovigo —  Generale e tra i più eminenti ufficiali 
della epopea garibaldina. Combattè strenuamente per la Repubblica 
Romana, partecipando alla gloriosa ritirata a S. Marino e poi al colpo 
di mano di Cesenatico. Nel 1859 si distinse con i Cacciatori delle Alpi 
e nel 1860, con i Mille, combattè valorosamente a Calafatimi e fu tra i 
primi ad entrare in Palermo. Al Volturno ricacciò i Bavaresi di 
Von Mekel da Villa Gualtieri, contribuendo al successo della giornata. 
(1826-1907).

P l u t o . —  Dio delle ricchezze —  figlio di Cerere e di Giasone, fu annove­
rato fra le deità infernali, perchè le ricchezze si ricavano dal seno della 
terra che è il loro soggiorno. E ’ figurato vecchio con una borsa in 
mano e cieco per significare che dispensa i suoi tesori a caso, ai cat­
tivi come ai buoni.

P o .— Il maggior fiume d ’ Italia. —  Nasce dal Monviso a 192 m. di al­
tezza, e proseguendo verso oriente va a sboccare per vari rami nel- 
l ’Alto Adriatico, dopo un percorso flessuoso di circa 550 km., attra­
verso regioni del Piemonte, della Lombardia, dell’ Emilia, del Veneto.

P o d g o h a . —  Notevole caposaldo nel campo trincerato di Gorizia. Su di esso, 
il 6 agosto 1916, le nostre truppe sfondavano la cresta delle alture e 
raggiungevano l ’ Isonzo.

POERIO (Alessandro). —  Calabrese —  Poeta della libertà —  Condannato 
a morte poi graziato —  nel 1821 esiliato a Gratz, dal 1823 al 1835 a 
Firenze. —  Ferito mortalmente a Mestre combattendo animosamente 
per la repubblica di Venezia. (1802-1848).

POLA. —  Ricorda i gloriosi cimenti del 13 maggio e del 1° novembre 1918, 
e cioè : Forzamento della formidabile base navale ad opera del piccolo 
natante Grillo condotto da Mario Pellegrini —  Affondamento della co­
razzata ammiraglia Viribvs Uniti s ad opera di Rossetti e Paolucci, 
a mezzo di uno speciale galleggiante portato a nuoto fin sotto il bordo, 
dopo aver superato le molteplici linee di ostruzioni che sbarravano 
l ’accesso all’ancoraggio.
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